
L ì A  B O L L E N T E

prova le maestre od i maestri nelle 
classi inferiori maschili. V i sarebbero 
delle brave ragioni tìsio - psicologiche, 
derivanti cioè dallo studio del sesso, 
dell’età, dell’ambiente, della razza, della 
educazione avuta in famiglia, della legge 
atavista, da addurre in prò e contro.

Ai campioni delle discipline peda­
gogiche sì arduo compito. — Quanto 
a noi ecco, scevro da presunzione, il 
nostro debole parere.

Ammettiamo la maestra fino alla 3“ 
maschile nelle città, ma le condanniamo 
nella 2a e 3a classe maschile di scuole 
rurali per la sola ragione che in quelle 
gli alunni sono quasi tutti compresi 
fra il sesto ed il nono anno di età, 
mentre in queste la bisogna corre ben 
diversamente, novantanove su cento 
essendo le scuole in cui la maggioranza 
degli allievi ha superato il decimo anno 
nella seconda ed il duodecimo nella 
terza classe, e la maestra non cessa 
di essere donna.... ; senza poi dire che 
ben presto il fanciullo si modellerà al 
sentire fisiologico e psicologico della 
donna, prevalendo in esso, come scrive 
il Comm. Prof. Allievo dell’Università 
di Torino, « la recettività alla atti­
vità, la grazia alla forza, la fede alla 
scienza, il sentimento alia ragione, la 
rassegnazione al coraggio, la pazienza 
alla perseveranza, la indulgenza alla 
giustizia, la pieghevolezza alla fermezza, 
il cuore alla volontà. »

Sopra tali differenze psicologiche è 
dunque basato, il nostro opinare in fa­
vore dei maestri nelle scuole maschili 
rurali, non che sul fine prossimo che 
la scuola stessa si prefigge. Ed invece ? 
Invece molti comuni bandiscono il con­
corso, 1’ Ispettore vi appone il nulla  
osta, maestri e maestre concorrono, e 
non è raro il caso, sempre all’ ombra 
dell’ art. 19 del citato Regolamento, 
venga (per quali ragioni ?) nominata 
una vaporosa m iss uscita allora allora 
dalla scuola normale, mentre si mette 
in non cale il povero maestro che per 
ragioni pedagogiche e didattiche a- 
vrebbe avuto il diritto alla preferenza.

Più che altrove, a quanto ci si dice, 
essendosi verificati casi simili nella 
nostra provincia, alloraquando dipen­
deva da altro Provveditore, noi osiamo 
inalzare supplici, a nome di molti col­
leglli, le nostre istanze fino al dotto 
quanto gentile funzionario che è a capo 
delle nostre scuole, all’ Ill.mo Signor 
Prof. Cav. P. Pratesi, dal quale, siamo 
certi, verranno richiamate le autorità 
Municipali all’osservanza, delle leggi e 
rimessi in fiore gli studi della provincia.

G. Ca r e n z y .
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Ufficio del Registro

Avv. Pier Andrea Ferraris - Badano 
Francesco -  Panizza Giuseppe -  Fer­
rerò Ignazio - Yaudano Guido -  Da­
masio Pietro.

Conservatore dell’Ipoteca

Chiaborelli Cav. Francesco -  Chiaborelli 
Avv. Carlo -  Ugo Marcolini -  Fracchia 
Giovanni Battista - Cornaglia Gerolamo- 
Y itta Zelman Enrico - Gatti Luigi •

Laguzzi Andrea - Giovanni Antonio 
Rosseilo - Parigi Carlo - Grimaldi Giu­
seppe - Levi Jacob -  Ditta Ottoienghi 
Giuseppe - Levi Jacob • Messonero Gio. 
Battista.

Ufficio Postale

Mignone Giacinto - Poggio Guido - 
Angeieri Biagio - Cesare Medardo -  
Guastavigna Stefano - Umberto Lucca- 
Brondolo Giuseppe - Berta Giovanni 
Battista - Uarozzi Domenico - Botto 
Giovanili Giuseppe -  Giribaldi Giovanili - 
Rinaldi Lorenzo - Deberchi Giuseppe- 
Zunino Lorenzo - Piana Francesco - 
Giachero Giuseppe -  Raimandi Gio. 
Batta - Scazzola Carlo -  Riece Gio­
vanni - Fossa Maddalena - Guerrina 
Antonio - Guaderò Francesco - Decom­
pare Giuseppe - Rinaldi Matteo -  Bor- 
reni Violante Mignone - Maria Ravazza- 
Dogliotti Rita - Talice Edoardo Capo 
Ufficio Poste, Asti - Talice Mignone 
Anna - Talice Paolo - Talice Aldo - 
Talice Giovanni.

Archivio Notarile

Zorzoli Francesco - Vasario Luigi- 
Giuseppe Alberti - Ernesto Ruffa • Be- 
nazzo Bartolomeo - Sirito Emilio - 
Casella Giuseppe - Solicini Lelesloro.

X
Edoardo Nasi Capitano23° Artiglieria- 

Capitano Medico Carezzi - Tenente Co­
lonnello Cassone - Capitano G. A. An­
nibaie - Colonnello Rubini - Avv. Gio­
vanni Badano-Avv. Giuseppe Bussola - 
Sgobaro Avv. Giovanni - Avv. Celiò An­
gelo - Spingardi Avv. Giuseppe - Valde- 
marca Avv. Giovanni - Parisi Avv. Au­
relio - Poggio Gio. Battista -  Benazzo 
Giuseppe - Biagio Adorno - Arrigotti 
Giorgio - Borgna Avv. Emilio Pretore
- Dealessandris Marcello Cancelliere - 
Costa Giovanni Vice Cancelliere - Do­
menico Cacciatore Alunno Cancelliere 
• Ciocca Umberto, Alunno Cancelliere
- Morino Stefano Teresio - Dealexandris 
Pietro Usciere - Bistolfi Giovanni Usciere
- Scati Giuseppe.

IN O N D A Z IO N E

(A Massimiliano Baldonl).

0 dol Panaro torbide fiumane 
di sotto la pioviggine mugghianti 
fra il tenebror; su gli argini, vaganti 
con torce date al vento ombre lontane.

Per le campagne irrompe l’ onda immane, 
s’ odon mura crollar, lai strazianti; 
porta l’ eco rintocchi desolanti, 
lutti e squallore il sol de la dimane.

In noi, fanciulli, il crescere de I’ onda 
una barbara gioia alimentava 
e più non era I’ anima gioconda

se dal noto segnai l’ acqua calava.
Senza tetto piangea povera gente.... 
noi ridevamo senza capir niente.

GIUSEPPE G ia i.I .

Cronaca

B a n ch e tto  d’addio — Ieri sera, 
alle ore 6 1|2 pomeridiane, una schiera 
numerosa di amici, conoscenti e col­
leghi dell’avv. Bosca San-Marzano, con­
veniva all’ albergo della Vittoria per 
dare il saluto della partenza al giovane 
e valoroso Avvocato che va a Torino 
redattore della G azzella  del Popolo. 
Fu una cordiale riunione, nella quale tutti 
i convitati gareggiarono nel porgere al- 
l’avv. Bosca i più fervidi auguri per 
il raggiungimento di quegli ideali, ai 
quali tende con vigorìa di studi e con 
tenacia di propositi.

Il pranzo, manco a dirlo, venne, a 
cura del sig. Zanetti Gaudenzio, ser­

vito in modo inappuntabile per la squi- J 
sitezza delle vivande e per l’esattezza i 
del servizio. :

Allo Spum ante Ita lia , della Ditta i 
Menotti, gli auguri ed i saluti eruppero I 
in una serie di applauditissimi discorsi, j 
Parlò primo l’avv. Braggio. — Rispose, 
commosso e commovente, l’avv. Bosca ! 
— e, dopo di lui, tra gli applausi dei j 
commensali, l’avv. Ferrerati, che disse ] 
una graziosissima poesia in dialetto ; 
hemontese , l’avv. Giacomo Ottoienghi, 
e i’ttvv. Attilio Giardini; tutti inspi­
randosi a sensi di alta estimazione per 
l’avvocato Bosca e ripetendo l’augurio 
che era nel cuore di tutti, e che noi 
oggi ripetiamo, anche a nome della Re­
dazione della Bollente: quello di una : 
carriera rapida e brillante nell’arringo 
penale e nell’agone giornalistico.

v;ghe alie quali assiste lo Spettatore 
(furante lo svolgimento dell’azione. — 
Bisogna vedere per credere..... è pro­
prio il caso di nulo ; — sia dunque la 
parola d’ordine : tutti al Politeama.

d o c k e ià  A g r ic o la  — il 21
Maggio u. s. ebbe luogo l’adunanza 
uei Consiglio. in seguito a proposta 
nel Oonsìgiiere Tortelli, veniva appro­
vato ali’unanimità l’ammessione nella 
Società quale socio contribuente dei 
Sig. Avv. Gusiavo Gavotti, e quale 
socio effettivo deiragricoilore Porta 
Giuseppe.

Poscia il Presidente porta a cono­
scenza del Consiglio euine la provvista 
dei medicinali pei mese d'Aprile scorso, 
in uase ano ricette, e quantunque sotto 
deduzione delia tarlila governativa am­
montavano ad una somma abbastanza

IP o l i te a u ia  — Da tre sere rac­
coglie applausi sulle scene del Polite­
ama il Cornili. Girardo, coadiuvato mi- 1 
labilmente dalla simpatica Miss W atry. 
— li Girardo, cara conoscenza degli 
Acquesi, è un artista nel vero senso 
della parola. — Spigliato nel dire, 
elegante nella persona, incatena di 
primo acchito il pubblico; rapido e 
preciso nel presentare i suoi giuochi, 
illude completamente lo spettatore.

illusionista piu efficace, più sorpren­
dente è difficile immaginarsi. — Basta 
assistere alia C am era Verde, al Viaggio 
in  A fr ica , all’apparizione di un essere 
vivente, per larsi un’idea della bra­
vura del Girardo.

A tali esperimenti il pubblico passa 
di sorpresa in sorpresa.

Lo spettatore congettura, fa suppo­
sizioni, crede avere scoperto . . . .  l’im­
broglio, ma finisce col persuadersi che 
nulla ha capito. — Compaiono e spa­
riscono, a due, a tre per volta, uomini e 
donne; ciò si vede, si ammi r a . . . .  ma 
come fa quel mago di Girardo? — Ecco 
la domanda che si fa il pubblico stu­
pefatto!

Il programma del Comm. Girardo 
è . . .  . l’imbroglio. — Ma imbroglia 
cosi bene che il pubblico è soddisfatto, 
e glie lo dimostra cogli applausi spon­
tanei ed insistenti.

Lunedi, serata della bellissima Miss 
W a try , la compagnia si mantenne 
all’altezza della sua fama. — Fu spe­
cialmente applaudita la seratante nei 
suoi giuochi negromantici eseguiti con 
rara abilità e maestria. — La W atry 
ó allieva del Girardo, è bella, ha modi 
distinti, e pertanto un avvenire bril­
lante dinnanzi a sè.

Per stassera il Comm. Girardo an­
nunzia una delle piu attraenti novità 
del giorno, I l  T rasform ism o Orientale.

La stampa italiana ed estera fu una­
nime nei giudicare il « T rasform iselo  
Orientale « è sorprendente, essa ha 
detto : — chi scrive ebbe la fortuna di 
assistere a tale creazione del Girardo, 
che può dirsi la più potente, e riuscita 
fra le molte da lui ideate, e ne riportò 
impressione profonda.

La penna del Cronista non potrebbe 
che dare una pallida idea delle mera-

consuierevoie.
in vista di ciò la Direzione stipulava 

un contratto coi farmacisti locali a 
L. l,òU annue cadun socio per la du­
rata di anni quattro a datare dal 1“ 
prossimo Giugno.

il Consiglio unanime approvava l ’ope­
rato della Direzione.

li servizio sarà fatto per turno dai 
quattro farmacisti locali, cominciando 
dal Big. Luigi Muratori pei Big. Bollino.

ALFONSO TIRELLA 
Tipografo Editore Responsabile
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PER LE SIGNORE
La Ditta GIUSEPPE OTTOLENGHI, via

Garibaldi, oltre all’ essere provvista di 
articoli novità in manifatture estere 
e nazionali, avverte la sua numerosa 
clientela che tiene un campionario stoffe 
novità per signora, ed inoltre un gran­
dioso assortimento di cappelli, forniti 
da primaria casa di Torino.

S’ incarica pure di qualunque ripa­
razione.

PREZZI MODICISSIMI

SE VOLETE V IV E R E  SANI
f a t e  u s o  d e l

THE PURGATIVO B0NELL1
composto di sole piante e fiori medicinali delle Alpi, 
consigliato da celebrità mediche come DEPURATIVO 
del SANGUE e CONTRO la STITICHEZZA, CAT­
TIV E DIGESTIONI, MALI di STOMACO, EMI­
CRANIA, NEVRALGIE, REUMATISMI, ANEMIA, 
VERTIGINI, RITENZIONE dell’ORINA, CATARRI, 
ecc., ecc.

GUSTO Si prepara come il Caffè L. 1,50 la scatola
& S Q U I S I T O (a donieilio per tulio il Regno L. 1,70) (10 dosi)

Deposito generale FARMACIA NORMALE BONELLI - TORINO e vendesi 
in tutte le Farmacie d’Italia e dell’Estero.

ACQUI : Farmacia delle TERME e Farmacia MORENO.


